
Un giorno da ricordare. Per l’Au-
stralia, per Mark Webber e per la
Red Bull che sigla la terza doppiet-
ta della stagione. Non solo: grazie
al secondo posto, Vettel si porta ora
a soli 21 punti da Button. Tutto que-
sto in una domenica da dimentica-
re per le BrawnGp - solo quinta e
sesta – ma positiva per la Ferrari.
Che se patisce il ritiro di Raikkonen
per cedimento meccanico, porta pe-
rò sul podio un ottimo Massa. Il cor-
pulento Webber vince alla soglia
delle 33 primavere il suo primo
Gran Premio. Dopo ben 130 gare
disputate e un debutto nel circus av-
venuto nell’ormai lontano 2002,
con la piccola Minardi. Le statisti-
che ci dicono che era dal 1981 che
un pilota della terra dei canguri
non vinceva in F1. A farlo, più di 28
anni fa, fu infatti Alan Jones. Un ti-
po paffuto, che nel 1980 si aggiudi-
cò anche un mondiale con la Wil-
liams. Prima di lui era stato Jack
Brabham a tenere alto l’onore au-
straliano, con due titoli e una scude-
ria (da tempo scomparsa) che per
tre decenni ha portato il suo nome,
vincendo anche quattro mondiali.
Quel mondiale che ora lo stesso
Webber sogna timidamente, dopo
una carriera travagliata, iniziata
con un decollo sulla pista di Le
Mans, a oltre 360 km/h, durante la
celebre 24 ore di dodici anni fa. Gui-
dava una Mercedes, sbagliata dal
punto di vista aerodinamico. Poi,
quest’anno, una brutta frattura pri-
ma del via del campionato, nella
sua Melbourne, mentre si allenava
con la bicicletta. Cosa che non gli
impedì di schierarsi, claudicante,
sulla griglia di partenza. Insomma

Mark è uno abituato a soffrire. Come
ha fatto sul circuito del Nurburgring,
visto un drive trough (una penalità
che consiste nel passare a velocità ri-
dotta dai box) impostogli subito dai
commissari, a seguito di una perico-
losa toccata al via con Barrichello.
Un via caotico, con Hamilton balzato
in testa, ma subito fuori dai giochi a

causa di una foratura sulla sua McLa-
ren. «Ringrazio il team e il mio inge-
gnere – ha ammesso Webber -. Sen-
za i loro consigli non sarei riuscito a
mantenere la calma. Un giorno stra-
ordinario. Lo dedico a mio padre e a
chi ha creduto in me, aiutandomi al-
l’inizio della carriera».

Per il resto, da segnalare la rimon-

ta, dal 15˚ al 4˚ posto, di Nico Ro-
sberg, con la Williams e il 7˚ posto di
Alonso con una Renault capace di se-
gnare il giro più veloce. Senza dimen-
ticare quella che poteva essere una
gara ottima per la Force India, se il
povero Sutil non fosse stato preso a
ruotate – ancora una volta - da
Raikkonen.
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p Brawn, lite in famiglia Barrichello polemico con i suoi: «Hanno fatto vedere come si perde»

pDoppietta Red Bull con il secondo posto di Vettel. Maranello punta al podio tra i costruttori

Laprimavolta diWebber
Ferrari sul podio conMassa
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Al Nuerburgring primo trionfo
per l’australiano. Il compagno
di squadra Vettel, che recupera
punti importanti in classifica
generale, ammette: «Oggi
Mark era imbattibile». Aspre po-
lemiche in casa BrawnGP.

La gioia incontenibile dell’australianoMarkWebber (RedBull) che al Nuerburgring ha conquistato la sua prima vittoria in FormulaUno
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